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Summary

The work describes the principles and tools supporting the circular 

design of new buildings according to the guidelines recently adopted 

in the European Union, highlighting the potential for integration be-

tween heritage conservation and sustainable building design. Circular 

construction design introduces a new vision of construction as a set 

of functional components composed by materials that can be easily 

assembled and disassembled. The digitalisation of information with 

the support of BIM makes possible to have a passport for both the 

construction and its materials, in which all the performance character-

istics and transformations undergone during the entire life cycle are 

recorded. The digital identity of the materials together with innova-

tive deconstruction practices extends the life of the materials beyond 

the useful life of the construction, which at the end of its life becomes 

a source of materials for new constructions. The materials circularity 

reduces the amount of demolition rubble and promotes economies 

of scale based on recycling and valorisation of architectural heritage 

materials. The up cycling of heritage materials can turn the loss of the 

building into a potential gain, opening new scenarios for creative de-

sign of sustainable constructions that go beyond the time-line and the 

confi nement of the place in an endless history of use, deconstruction, 

and reuse.
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Introduzione

Lo sviluppo sostenibile è la sfi da del nuovo millennio che si propone di 

soddisfare le esigenze del presente e garantire le stesse opportunità di 

crescita del presente alle generazioni future. La sostenibilità implica il 

riconoscimento di un insieme di valori inviolabili dell’agire umano che 

si incardinano sulla tutela dell’ambiente, la crescita economica e l’equi-

tà sociale, i cosiddetti tre pilastri della sostenibilità, necessari a dare 

prosperità, mezzi e concrete opportunità di progresso per tutti i popoli 

della terra [Borowy, 2014].

A distanza di più di trent’anni dal suo lancio su scala globale dalla pub-

blicazione nel 1997 del Rapporto Brundtland della World Commission 

on Environment and Development, lo sviluppo sostenibile continua ad 

essere una questione irrisolta che troppo spesso è stata ridotta a ste-

rili politiche settoriali rivolte a tutelare l’ambiente in contrapposizione 

con le esigenze di crescita del settore produttivo. In realtà, la sosteni-

bilità richiede una visione olistica che sappia cogliere le interrelazioni 

tra sviluppo economico, tutela degli ambienti naturali e giustizia so-

ciale e il coinvolgimento di tutte le componenti della società (governi, 

istituzioni, associazioni) e di ogni singolo cittadino. Per attuare questo 

ambizioso programma occorre un radicale cambiamento degli attuali 

paradigmi economici e sociali basati sullo schema dell’economia line-

are del prendi-produci-usa-getta e adottare nuovi modelli di econo-

mia circolare capaci di auto-rigenerarsi come i cicli naturali e proce-

dere all’infi nito con risorse fi nite [Ellen Macarthur Foundation, 2010]. 

Nell’economia circolare la generazione di rifi uti è ridotta al minimo e il 

valore dei prodotti e dei materiali che li compongono viene mantenuto 

il più a lungo possibile attraverso la loro condivisione, riparazione, riu-

so e riciclo. Come nei cicli naturali dell’ecosistema, le fasi di estrazione 

e dismissione sono eliminate dalla circolarità dell’uso degli oggetti che 

se non più riparabili o reimpiegabili diventano materie prime seconde 

per la produzione di nuovi oggetti. Il riconoscimento del valore degli 

oggetti che ci circondano è il presupposto fondante della circolarità 
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dell’economia. Questa capacità di discernimento consente di trasfor-

mare un rifi uto che non è altro che un materiale che ha perso la sua 

funzione o la cui funzione non è più utile nella mutevolezza delle esi-

genze della società contemporanea in un nuovo materiale in grado di 

soddisfare delle nuove esigenze. Il labile confi ne tra materiale e rifi uto 

dipende dagli elementi di conoscenza di chi giudica il valore dell’og-

getto che può diventare rifi uto in assenza di un suo uso o materiale 

nell’ipotesi di reimpiego o riciclo. L’approccio metodologico di cono-

scenza degli oggetti che ci circondano richiesto dall’economia circola-

re ha delle profonde analogie con l’approccio della scienza della con-

servazione che acquisisce una serie di informazioni con diff erenti scale 

di dettaglio e diverse competenze disciplinari per valutare l’unicità del 

patrimonio materiale. In entrambi i casi, quanto più profonda è la co-

noscenza del bene, tanto più aumenta la possibilità di allungarne la 

vita e di rigenerarne il valore. Il lavoro descrive i principi e gli strumenti 

di supporto della progettazione circolare delle nuove costruzioni se-

condo le linee guida recentemente adottate nell’Unione Europea ed 

evidenzia le potenzialità di integrazione tra la conservazione del patri-

monio e la progettazione sostenibile delle costruzioni.

La progettazione circolare delle costruzioni

Il settore delle costruzioni è uno dei settori trainanti dello sviluppo eco-

nomico e sociale delle nazioni con un enorme impatto sull’ambiente. 

Su scala globale, consuma mediamente più della metà delle materie 

prime naturali estratte annualmente, genera più di un terzo del quanti-

tativo complessivo di rifi uti e contribuisce per circa il 10% all’emissione 

annuale di gas serra [Kaza et al, 2018]. Nel febbraio 2020, nell’ambito 

delle azioni previste dal Green Deal Europeo, la Commissione Europea 

ha redatto un documento che delinea le linee guida per la progettazio-

ne circolare con l’obiettivo di ridurre i rifi uti da costruzione e demoli-

zione, ottimizzare l’uso dei materiali e ridurre l’impatto ambientale del 

settore delle costruzioni [European Commission, 2020]. 
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La progettazione circolare si prefi gge come obiettivi prioritari la dura-

bilità, l’adattabilità e la riduzione e valorizzazione dei rifi uti. La durabi-

lità prolunga il ciclo di vita delle costruzioni attraverso l’uso di sistemi 

costruttivi e di materiali che possono essere facilmente mantenuti, 

riparati e sostituiti. L’adattabilità richiede lo sviluppo di una nuova cul-

tura del design in grado di anticipare i cambiamenti dei requisiti, pro-

gettare adattamenti e trasformazioni degli spazi per un migliore uso e 

riutilizzo dell’edifi cio e di ogni suo componente. 

La riduzione e valorizzazione dei rifi uti promuove processi di progetta-

zione, costruzione e de-costruzione in grado di preservare il valore dei 

materiali alla fi ne della vita di un edifi cio e consentirne il reimpiego con 

il minimo dispendio di energia e la minima produzione di rifi uti secon-

do la pratica dell’upcycling. La costruzione, come tutti gli oggetti creati 

dall’uomo, va concepita come un insieme organico di parti funzionali, 

scomponibili a loro volta nei singoli materiali di cui sono costituiti che 

singolarmente concorrono a determinare la sostenibilità dell’intera 

costruzione. 

Nella progettazione circolare i materiali devono essere facilmente 

assemblabili per consentire la rapidità del processo di costruzione e, 

allo stesso tempo, devono essere agevolmente smontabili per poter 

essere facilmente decostruiti alla fi ne della vita della costruzione. A 

diff erenza della demolizione, la decostruzione non produce rifi uti, ma 

componenti architettonici da reimpiegare in nuove costruzioni. Il BIM 

(Building Information Modeling) è lo strumento di supporto strategico 

della sostenibilità della progettazione, esecuzione e gestione circolare 

della costruzione [Green Building Council Italia, 2020]. La progetta-

zione BIM veicola l’intero fl usso di informazioni necessario a redigere 

una sorta di passaporto della costruzione, dei suoi componenti e dei 

singoli materiali secondo una scomposizione gerarchica funzionale ai 

processi di decostruzione e riutilizzo nella catena di valore. Il passapor-

to riporta come generalità le caratteristiche prestazionali iniziali e le 

aggiorna durante l’intero ciclo di vita apportando dei “visti” che segna-
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lano le trasformazioni e variazioni delle funzioni e delle prestazioni. Il 

tracciamento della provenienza e delle caratteristiche tecniche di ogni 

materiale della costruzione dà un’identità a ogni componente della co-

struzione che a fi ne vita diventa un deposito di materiali aprendo degli 

scenari di mining urbano che salvaguardano le risorse naturali e riduco-

no i quantitativi di macerie da demolizione [BAMB, 2020].

Integrazione tra conservazione del patrimonio e sostenibilità 

del costruire

Lo sviluppo sostenibile impone una rifl essione anche nell’ambito della 

conservazione del patrimonio. Secondo l’attuale approccio scientifi co 

Figura 1. Facciata patchwork del complesso residenziale Resource Rows a Copenha-

gen [Foto: Mikkel Strange].
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del restauro, il valore storico e artistico della costruzione va preservato 

conservando i materiali di cui è costituito secondo i criteri del minimo 

intervento, della compatibilità, della reversibilità e della riconoscibilità 

[Torsello, 2018]. La conoscenza dei materiali e delle tecniche costrutti-

ve è funzionale al solo mantenimento dell’epifania dell’immagine della 

costruzione, il cui valore resta rigidamente ancorato secondo il criterio 

dell’hic et nunc al luogo e al tempo della costruzione [Bernardo, 2018]. 

Tuttavia, il diff uso degrado del patrimonio, in molti casi ridotto allo 

stato di costruzioni fatiscenti o di rudere, unitamente alla consapevo-

lezza della scarsità delle risorse danno ai materiali di cui è costituita la 

costruzione un valore intrinseco che va al di là del mantenimento in 

vita della costruzione. La progettazione circolare consente di riformu-

lare le connessioni tra la costruzione e la vita dei materiali che non ini-

zia né tantomeno fi nisce con il loro uso negli edifi ci o in luoghi specifi ci. 

Il riuso dei materiali del patrimonio consente di trasformare la perdita 

della costruzione in un potenziale guadagno, andando oltre la linea del 

tempo e oltre il confi namento del luogo in una storia continua di uso, 

decostruzione e riutilizzo. La costruzione non più recuperabile diventa 

cava urbana di materiali che hanno un valore ancora più alto dei mate-

riali di nuova produzione in quanto parte del patrimonio tangibile. La 

circolarità dei materiali riduce il quantitativo di macerie da demolizio-

ne e promuove economie di scala basate sul riciclo e la valorizzazione 

dei materiali del patrimonio architettonico. Un esempio innovativo di 

recupero di materiali del patrimonio costruito è lo spin off  Opalis (ana-

gramma della parola spolia) della società belga Rotor DC che ha creato 

un inventario digitale di materiali recuperati da costruzioni fatiscenti 

del Movimento Moderno [Rotor DC, 2012]. L’upcycling dei materiali 

del patrimonio architettonico può anche stimolare il design creativo di 

nuove costruzioni sostenibili. Il complesso residenziale Resourse Rows

progettato dall’architetto Anders Lendager nella città di Copenaghen 

è uno degli esempi più sorprendenti. La facciata patchwork del com-

plesso è stata costruita riutilizzando pannelli di muratura provenienti 
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dalla decostruzione del complesso industriale della fabbrica di birra 

Carlsberg della città (Figura 1).

Un altro esempio di upcycling di materiali del patrimonio che merita 

una particolare menzione è l’edifi cio C. K. Choi dell’Istituto di ricerca 

Asiatica del Campus della British Columbia University di Vancouver (Ca-

nada). L’edifi cio è stato costruito nel 1996 su progetto dello Studio Ma-

tsuzaki Wright Architects ed è noto per essere tra i primi edifi ci verdi del 

Canada che ha avuto diversi riconoscimenti per l’uso effi  ciente delle 

risorse e il risparmio energetico. La costruzione è costituita da cinque 

blocchi identici con coperture ricurve che richiamano le forme delle ar-

chitetture asiatiche e ampie superfi ci vetrate che forniscono luce natu-

rale agli spazi interni (Figura 2). 

In un recente lavoro, Susan M. Ross ha evidenziato uno degli aspetti 

meno noti della sostenibilità della progettazione dell’edifi cio C.K. Choi 

[Ross, 2020]. La struttura portante della costruzione in muratura in 

Figura 2. Edifi cio C. K. Choi dell’Istituto di ricerca Asiatica del Campus della British 

Columbia University, Vancouver [Fonte: sppga.ubc.ca].
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mattoni pieni e legno è stata interamente costruita con materiali rici-

clati. Per la muratura si sono utilizzati mattoni provenienti da demoli-

zioni eseguite nella città di Vancouver.

Gli elementi strutturali in legno sono stati recuperati dalla decostru-

zione dell’adiacente edifi cio dell’Armeria risalente al 1941 di proprietà 

dell’università che un tempo ospitava gli studenti durante il servizio 

Figura 3. Interno dell’edifi cio C.K. Choi [Fonte: Ross, 2020].
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militare. Le caratteristiche tecniche e lo stato di conservazione della 

struttura reticolare in legno dell’Armeria sono state valutate prima 

della decostruzione dell’edifi cio. I risultati ottenuti dall’indagine preli-

minare hanno condizionato la progettazione dell’edifi cio C.K. Choi che 

ha recuperato la gran parte degli elementi strutturali in legno con una 

sperimentazione pioneristica di upcycling di materiali del patrimonio 

(Figura 3).

Il riuso delle travi in legno dell’Armeria nella costruzione dell’Istituto di 

Ricerca Asiatica ha anche il valore di una resiliente ammenda al torto 

subito dagli studenti canadesi di origine giapponese che con l’entrata 

del Giappone nella Seconda guerra mondiale persero il loro status di 

studenti.

Conclusioni

La progettazione circolare delle costruzioni introduce una nuova visio-

ne della costruzione che viene ricondotta a un insieme di componenti 

e parti funzionali, facilmente assemblabili e smontabili. La digitalizza-

zione delle informazioni con il supporto del BIM consente di creare un 

passaporto della costruzione e dei singoli materiali che la compongo-

no in cui vengono annotate tutte le caratteristiche prestazionali e le 

trasformazioni subite durante l’intero ciclo di vita.

L’identità digitale dei materiali unitamente a pratiche innovative di 

decostruzione consentono di allungare la durata dei materiali oltre la 

vita utile della costruzione che, in fase di dismissione, diventa fonte di 

materiali per nuove costruzioni.

La rigenerazione ciclica del materiale mantiene il suo valore iniziale 

con il minimo fabbisogno energetico e la minima generazione di rifi uti 

secondo la buona pratica dell’upcycling. Il prolungamento della vita dei 

materiali nella progettazione circolare consente un’integrazione tra le 

esigenze di conservazione del patrimonio architettonico e la sosteni-

bilità delle costruzioni.

Il patrimonio architettonico fatiscente può diventare fonte di mate-
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riali per il design creativo di nuove costruzioni sostenibili secondo una 

nuova etica trasversale della conservazione e della sostenibilità basata 

sulla morigeratezza del consumo di risorse e sulla riduzione del quanti-

tativo di rifi uti da demolizione.
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